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^ k ^ a wm fieri. A Cortona, 
- • B fgM Arezzo, a Palazzo Vagnot-
• f l ^ ti, fiera del rame: dai tradi-

^ V • zlonall arnesi da cucina, 
^m • paioli, mestoli, a oggetti 
m • artistici, Fino al 25 aprile. 
^ ^ g a • Bridge. A Salsomaggiore 
••^•a" ™ Terme, al Palazzo Con

gressi e al Teatro Nuovo, 
, campionato italiano di bri-
1 dge per squadre libere. Fi

no al 24 aprile. 
TctML A Milano, alla Rinascente di piazza 
Duomo, «I mezzarl: tra Oriente e Occidente»: I 
menati tono grandi tele di colon» alampata di 
origine Indiana. La mostra presenta alcune 
opere di produzione genovese, realizzati con 
la tecnica della xilografia a colori: per portare 
a termine II lavoro occorrevano lino a ottanta 
pezzi di legno Inciso. Oltre ai mezzari sono 
esposti I blocchi In legno utilizzati per la stam
pa e campioni del principali coloranti usati. 
Fino al 21 maggio. 
Arte. A Milano, alla Galleria Bergamini di cor
to Venezia 16, mottra delle opere di Jean Arp: 
35 lavori tra rilievi, collages, scultura e disegni 
realizzati tra II 1913 e 111966, Fino al 21 mag-
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^TJJBV ^ f f x MB Modi. A Berillio, alla, 
V y _ V S T B Stazione Amburgo, -Avan-
" l A w ' • I ^ B guardia della moda*: per-

^m ^m Formance multimediale In 
^m ^m occasione dell'inaugura-
^f •¥_• alone dell'anno della Capi-
• • ( • • tale Culturale. Stilisti di tut-
^ ^ " ™ ^ ^ ^ to il mondo presentano le 

loro collezioni. 
Cinemi. A Udine «Il cine
ma di Marguerite Duras.: 

omaggio alla scrittrice-regista francese. In pro
gramma la proiezione di una decina di film 
inediti, compreso il recente .Les Ehlanta». Fi
no al 25 aprile. 
Jan. A Reggio Emilia, al Teatro Ariosto, per la 
rassegna 'Reggio Emilia Jazz '88-, concerto 
del Trio Lee Konitz, sassofono, Joe Pass, chi
tarra, Niels Henning Pedersen, contrabbasso. 
Arte. A Milano, alla Galleria Spazio e Immagi
ne, mostra antologica dedicata ad Alberto Sa-
vinlo, pittore surrealista. Sono esposte 23 ope
re: 13 olii e dieci disegni. Fino al 15 giugno. 
C a i m l . Ad Alba, Cuneo, al salone Congressi, 
per li Fiera del vino di Pasqua, «Il vino fa can
tare»: serata dedicata alle canzoni del vino, La 
Fiera al concluderà II 25 aprile. 
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^fJJ»t, • • Arte. A Pescara, al-
• f a l'Archivio di Stato, «Blen-
• • S naie ffarte sacra». La mo-

''(f^E:stra, che ha come tema la 
_ ^ B ' ~ c r o c é r è divisa In quattro 
• • ' t e z l o h l : la croce come 
M g W simbolo, immagini della 
^ • W » Creceflsslone nell'arte 

contemporanea, la' Via 
Cruci» oggi, piccola «Kllfu-

, - ra stilla passione di Cristo. 
Sono esposte opere di 120 artisti, tra I quii! 
Capogrossi, de Chirico, Filila. Fino al 10 giù-

Arte. A Iseo, Brescia, all'Arsenale, «Carlo Car
rài opere su carta 1915-1919»: cinquanta dise
gni. Fino al 20 giugno. 
Antologica. Ad Aosta, alla Torre del Lebbroso, 
.Metamorfosi»: mostra antologica dedicata a 
Gillo Dorlles. Con acrilici, tempere, olii, tecni
che miste. Fino al 3 luglio. 
Clitalci. A Varese, alla Villa Andrea Ponti, per 
iì festival di musica da camera «Brahms dal 
Trio al Sestetto», il Quartetto Academica inter
preta «I quintetti d'archi». 
Teatro. A Milano, al Teatro Studio, anteprima 
nazionale di «Qui non ci tomo più», di Tadeusz 
Cricol. Fino al 30 aprile. 
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M
S B Sagra. A Ponti, Ales
sandria, sagra del polento
ne: in una gigantesca pa
della viene (fitta un'enor
me frittata, servita con 
contomo di polenta. O se 
si preferisce aVpuò gustare 
merluzzo con cipolle. 
Falciare. San Giorgio di 
Susa, Torino, rievocazione 
storica di una rivolta popo-

lare cdhlro il feudatario locale, che pretendeva 
di applicare lo «kts primae nocHs» sulle gióvani 
spot* del paese. 
Mlldrillnio. A Terracini, Latini',- mostri di 
modellismo navale: dalle minuscole navi in 
bottiglia ai galeoni In legno. 
Sagra-'A Derovere, Cremona, festa dello gnoc
co: friggitoria all'aperto per preparare le gusto
se e tipiche frittelle, da consumare con for
maggio o salumi 

A Venezia, al Teatro La Fenice, .Le 
comte Ory», di Gioachino Rossini, direttore 
Bruno Campanella, regia di Pierluigi Pizzi Re
pliche il 28 e 30 aprile e il 3 e 5 maggio. 
Aquiloni A Badia Polesine, Rovigo, sagra na
zionale degli aquiloni, riservata ai ragazzi dai 6 
ai 16 anni. 
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^ • a » •^agagj M i Regata. A Venezia, 
f S n B a S " * 1 nel bacino di San Marco « 
• • I W « k sul Canal Grande, .Regata 

^ F • * • dei gondolieri», tradizlona-
^f _ • le appuntamento In onore 
• W • • di San Marco, patrono del-
• f j g a f a É W la citta. Tutti gli uomini re-
• ^ • ^ ^ " • r galano un bocciolo («bo> 

cote.) di rosa « mogli, fi
danzate, madri, sorelle. , 
nere» A Lerici, Li Spella, 

mostra della nautici. Fino al 5 maggio, 
Faik. A Milano, al Rolllng Stone, concerto dei 
Clannad. Alle 21.30. 
TappeU. A Milano, presto la Galleria Daniele 
Sevi; .11 tappeto ritratto»: otto dipinti di Kall 
Marquardt e I tappeti che li hanno Ispirati. E la 
prima mostra italiana della giovane artista 
americana. Fino al 14 maggio. 
Arte. A Mosca, al museo PusWn, sono esposte 
quattro sculture, tre arazzi e oltre duecento 
litografie di Salvator Dali. SI tratta della prima 
occasione per I sovietici di ammirare I lavori 
dell'artista surrealista spagnolo, finora al ban
do. Fino a fine maggio. 

• • Asta. A Roma, a Pa
lazzo Manin» LanceUottt, 
Chritue't matti all'aita ar
redi, makWch» t dipinti 
antichi provenienti d i tini 
villi piemontese e d i un 
appartamento romana. 
Anche il 27 aprile. 
Teatri. A Cesena, al Cl-
pimnoneexArrigonl.en*»-

, primi nazionale di «GIR-
tot» di Mariangela Gualtieri, regia di Gmm 
ROTKMTJ. Rnoal 28 aprile. Lo tpettacolo tarla 
Milano, al Capannone Ansaldo, dal 2 all'8 

JèaCA Reggio Emilia. «Ili tela Verdi, per l i 
rassegna «Reggio Emilia Jan '88. concerto 
con Joe Htnderton, John Taylor, Furio Di Ca
stri, Paul Motian. 
Arte. A Milano, allo studio Marconi, •Artisti 
sovietici contemporanei a Milano»: una sele
zione di etere di undici artisti sovietici, tra cui 
Buleiov, Kanlor, Tabenkin. Fino al 15 ghigno. 
La mottra è frutto di un accordo dello Studio 
Marconi con l'Unione dei pittori dell'Una: dal 
18 maggio al 15 luglio si tetri i Mosca, al 
Palazzo dell'Arte, l'esposizione •Artisti con
temporanei italiani a Mosca». 

Meglio «hattì» nella giungla del Nepal 
Idea bluarra tee d'aia semplice camminala, ma l i rapidità • 

•U'elettate he II Mo concetto coti c i to ili» aiecbfaa turistici » 
«t» Canada di — ritenti aesapre tM plt di produrre tulle ut» 

•M. Onta 1 tttBpi m w 

cotta ara» di «a viaggi» i» tip» ttt devltallitailooe a 
di andare ove»- ala»JJeaqi«lliot)enuilalraat-foodtilJic 

UBO, • » « qaelll cu» MdUgoite. 

Avete mai provato l'emozione di viaggiare 
sul groppone di un maestoso e quieto elefante? 

Non vi faranno paura né cinghiali né tigri 
Per traversare la savana e la giungla senza pericoli 

è senza dubbio «lui» il mezzo di trasporto ideale 
• H Per primo viene lui, l'elefante, «hauti» in 
nepalese. La giungla e la savana, a mio parere, 
possono essere percorse solo In due modi', a 
piedi o a dorso d'elefante. C I un terzo modo, 
1 bordo di fuoristrada che percorrono balzel-
lonl alcune piste rudimentali ma si tratta di un 
cedimento a un tipo di turismo diseducato 
dall'Infinita tristezza di quei sedicenti safari 
africani in cui un povero leone, magari imba
razzato dall'artrite, I circondato da dozzine di 
pullmlni gremiti di gente e ronzanti di cinepre
se. A piedi, naturalmente, ci ho provato an
ch'Io, accompagnato in un fitto canneto da 
battitori armati di bastone che mi spiegavano a 
chi appartenessero le orme lasciate sulla sab
bia del fiume dagli animali all'abbeverata. Di 
animali parò te ne vedono pochi: e per forni-

. na, come ho Dentato quando m'hanno mostra
to le tracce di uni tigre. No, no, meglio l'ele
fante. 

•Halli., dicono I nepalesi, è intelligentissimo 
e ti diverte a stare con gli uomini, mantenendo 
peraltro le debite distanze. Va rispettato e ca
pito. Prima di affrontare la giungla sul groppo
ne del pachiderma meglio quindi passare un 
po' di tempo - diciamo mezza giornata - a 
conoscerlo. Un tempo nella valle di Chitwan 
l'elefante selvatico era comune ma oggi è qua
si scomparso, ae ne contano In tutto una cin-
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quintina che vagano In piccoli gruppi nella 
giungla che fa da contine fra 11 Nepal e l'India. 
Quelli che il trovano, a noleggio, sono elefanti 
Indiani, catturati nell'Asiani e affittati o venduti 
» proprietari nepalesi. 

Alto quaal tre mesi alla spalla, pesante cin
que tonnellate, l'elefante ha solide basi: la cir
conferenze in pianta della lampa rappresenta 
esattamente |» metà dell'altezza dell'animale. 
Per portare a spano tanto peso l'animale deve 
poggiare tu tre zampe. Solo In circostanze ec
cezionali 0 quando carichi, Infurialo, può cor
rere per un breve tratto tu due sole zampe 
poggiando alternativamente l'una e l'altra cop
pia laterale. Di norma la «6100111» è di quattro 
chilometri l'ora. La massa corporea è talmente 
cospicua da costituire un problema per la di
spersione del calore, In parte il calore eccessi
vo le ne va attraverso le grandi orecchie, fitta-
mante percome da vene superficiali, per il re
sto obbliga l'animale a cercare refrigerio nel
l'acqua. 

Quando non c'è pozza o torrente a disposi
zione .halli, si cosparge di polvere raccolta e 
soffiata con la proboscide. In mancanza di pol
vere l'elefante usa la saliva, sempre con la pro
boscide, Meglio quindi, per chi si trova in grop
pa, cercare di fargli fare un bel bagnelto prima. 
Animale tranquilla l'elefante ha bisogno di 15 
ore al glomo per pascolare (ha una dieta di 
150 chili d'erba e 200 litri d'acqua quotidiani) 
e tre/quattro ore per dormire, sempre In piedi. 
Per Cinque ore ahattl» è disposto a lavorare, 
non un minuto di più e nessuna fona al mondo 
t in grado di smuoverlo, 

Il costo di un animale adulto e ben istruito è 
analogo a quello di un'auto di media cilindrata 
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! • •Dedicarsi» al Nepal non è proprio im
presa facile, soprattutto se si decide di affidar
si a un tour operator. Nel panorama delle 
agenzie di viaggi scarseggiano le propòste 
«solo Nepal» e In genere la visita a Katmandu 
fa parte di programmi più ampi comprendenti 
ia Cina o l'India. È il caso dei tour individuali 
offerti da Anteprima (02/8056245) che vi por
tano a Katmandu passando dalla Cina. Il viag
gio dura complessivamente dodici giorni, di 
cui quattro in Nepal e la quota per persona è 
di 3765.000 lire. Nepal più India e Pakistan è 
invece la soluzione proposta da .1 viaggi del
l'elefante» (06/6780231); l'operatore romano 
ha in carnet varie combinazioni, da un mini
mo di 16 giorni a un massimo di 23. Diveree le 
partenze in luglio e agosto a quote da 3 milio
ni e 300.000 lire fino a 4 milioni e mezzo per 
il viaggio più lungo (India, Nepal e Pakistan). 

Per chi ama il viaggio avventuroso due le 
proposte interessanti: la prima viene da Trek
king International e prevede 13 giorni tra Ne-

Compreso anche l'elefante 
SIMONA RIVOLTA 

pai e Tibet. La tariffa di 3.450.000 comprende 
la pensione completa e gli spostamenti interni 
oltre al viaggio dall'Italia. Trekking anche per 
i programmi organizzati dal Cls (06/46791), 
per i quali però l'assistenza ha inizio a Kat
mandu: di li si parte in pullman a due piani 
attrezzato con cuccette e cucina per un viag
gio di 35 giorni che costa 1.200.000 lire. A 
questo programma è possibile abbinare cin
que giorni di rafting (navigazione in gommo
ne) sul (lume Trisuli, da Katmandu a Pokhara. 
La quota è di 390.000 lire. 

Per chi decidesse di raggiungere II Nepal 

individualmente la tariffa aerea da Roma a 
Katmandu è di circa 1 milione, da Milano 
1.200.000 lire (sempre con Cls). E una volta 
sul posto? All'internodelparcodi Katmandu 
si trova il celebre Tlger Tops, un albergo su 
palafitte da un centinaio di dollari al giorno. 
Oppure si può far base al campeggio Lachan, 
dove con 35 dollari al giorno avete a disposi
zione vitto, alloggio e uso di elefante. In alter
nativa Si può cercare ospitalità presso i villag
gi, dove chi ha davvero spinto di adattamento 
riesce a cavarcela con una decina di dollari al 
giorno, procurandosi direttamente sia le gui
de che gli animati da trasporto. 
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ed il suo mantenimento annuo è valutato nel
l'ordine di duemila dollari. Una cifra enorme, 
anche tenendo conto che vi sono compresi il 
cibo ed il costo dei tre addetti per ciascun 
•hatti»: il «mahut» o conducente, ed altri due 
inservienti per II cibo ed il bagno. Tutti e tre gli 
uomini vivono quasi in simbiosi con l'elefante 
e si Instaura un rapporto difettivo, in particola
re con il «mahut» che non solo vezzeggia l'ami
co, gli canta canzoncine (.gli piacciono . «) 
ma gli parla quasi normalmente. 

Nella giungla nessun essere vivente osa at
taccare l'elefante: salvo due, ma in casi ransst-
mi. Il rinoceronte, considerato stupido e im
prevedibile che a volte carica gli alberi e quin
di può farlo anche con un elefante; e la tigre 

femmina che può saltare addosso al pachider
ma solo nel caso (se ne ricorda uno negli ulti
mi venti anni) in cui abbia appena dato alla 
luce i piccoli e pensi che l'elefante possa 
schiacciarli In ogni caso di pericolo l'elefante 
che, in Asia, quasi mai dispone di zanne, usa la 
proboscide, uno strumento In cui operano 40 
mila muscoli, capace di sollevare e Stritolare 
un peso pari alla metà di quello corporeo del
l'animale. 11 punto debole dell'elefante i la 
digestione: mangia tanto perchè riesce ad assi
milare appena il 40% del cibo e tanta fatica 
masticatoria gli distrugge i denti. Nella sua vita 
l'elefante cambia sei volte I molari e quando 
anche gli ultimi sono consumati può anche 
capitare - a sellant'anni circa di età - che 

l'animale muoia lentamente di fame 
Si può andare a spasso sull'elefante arrampi

candosi sul groppone e tenendosi ad una gros
sa corda ma il modo più comodo è usare un 
gran cesto imbottito legato sulla schiena, da
vanti al quale siede il «mahut» 

La passeggiata con l'elefante rappresenta 
una espenenza davvero rara. «Haiti» si muove, 
contrariamente al proverbi, con la grazia di un 
gatto- non fa rumore nella giungla, raddoppia 
In cautele quando avverte la presenza di altri 
animali, evita persino percorsi con rami spor
genti che potrebbero colpire o frustare 1 tra
sportati. 

Attraversare la savana d'erba - con le foglie 
di «khan (imperala cilindnca, un vegetale alto 
due metri) a perdita d'occhio sembra di navi

gare. Gli animali, piccoli mammiferi e uccelli 
palustri, si vedono da lontano. Più su, nella 
foresta di «sai» si scorgono i cervi e nel terreno 
di congiunzione, la giungla più fitta, anche gli 
altn animali. Il .mahut» che mi portava in giro, 
alla sera, mi salutava dicendo che ero stato 
fortunato Avevamo sentito .bagh», la tigre, 
soffiarci dal fitto della vegetazione e scovato e 
llancheggiato un grande rinoceronte, senza 
contare le scimmie, 1 cinghiali ed altri animali. 
L'elefante aveva avvertito sia la tigre che il ri
noceronte prima che il .mahut» se ne rendesse 
conto-e ne informasse lo sprovveduto curioso 
che ciondolava nel ceso alle sue spalle: un 
fremito intenso su tutto il corpo segnalava che 
.halli» slava in guardia e gli altn animali, là nel 
folto in cui slava per dirigersi, ne tenessero 
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debito conio. 
Il grande rinoceronte unicorno di Chitwan * 

rappresenta, visto nel proprio ambiente, uno ' 
spettacolo indimenticabile: una sorta di loco- ** 
motiva sbuffante col corpo corazzato a plac- ' 
che come un carro armato. E anche pericolo
so. Un mese pnma del nostro arrivo uno sfor
tunato (e sconsiderato) fotografo svizzero ap- ' 
piedato era stato incornato e ucciso da una ' 
folgorante carica del bestione. 

Qualche conto da regolare con l'uomo il 
rinoceronte ce l'ha. «Gainda», come è chiama
to dai nepalesi, è un animale sacro, oggetto di 
venerazione e ritenuto in pos-esjo di poteri 
magici. Un bracciale di pelle di rinoceronte è 
garanzia di sicurezza nei riguardi degli spiriti ' 
maligni. Suffumigi di ossa di rinoceronte cura
no il mal di denti; le sue feci sono un ottimo ' 
lassativo e, qualora fumate miste a tabacco, * 
curano la tosse più insistente; il suo sangue e 
l'urina hanno Indicazioni precise nella farma
copea; la carne conferisce fona. Ma la cosa 
più preziosa è il comò, che raggiunge quota- ' 
zioni sino a 20 mila dollari al chilo sul mercati 
asiatici a causa delle sue pretese doti medici
nali e afrodisiache. 

Con slmili caratteristiche il rinoceronte sa
rebbe alato già estinto dai bracconieri senza la 
creazione del parco. L'attività dei cacciatori di 
frodo era continuata anche nel primi anni di 
costituzione della riserva, quando la sorve
glianza era lasciata a pattuglie di ranger. Il go
verno nepalese decise di impiegare allora l'e
sercito spiegando che I soldati avevano l'ordi
ne di sparare a vista sui cacciatori. La cosa 
finalmente funzionò anche perchè per qualche ' 
mese furono colpiti più bracconieri che rino
ceronti e da allora «gainda» è vissuto in pace, -
moltiplicandosi e raggiungendo il numero di 
circa 200 capi. 

A preoccuparsi sono oggi gli abitanti dei 
villaggi vicini al parco: di notte sia il rinoceron
te che la tigre attraversano l fiumi e si avvicina
no agli abitanti. Il primo bruca I raccolti e la 
seconda tenta ai vitelli. I contadini sono stati 
quindi costretti a costruire una serie di piatta-
torme dove di notte vigilano a turno. Non ap
pena avvistato l'intruso viene dato l'allarme e 
tutti escono con tamburi, piatti, bastoni e sia il 
reverendo .gainda» che il signor «bagh» sono 
cacciati via rumorosamente. I contadini ricava
no certamente un danno dagli animali ma l'e
conomia del villgglo, nel complesso dovrebbe 
chiudersi in attivo. Sono in molti intatti a lavo
rare nel parco e per il parco. E poi ci sono 
quegli strambi individui che volano da meno 
mondo e capitano nel loro villaggio per vedere 
le bestie selvatiche. Valli a capire. 

14 l'Unità 

Giovedì 
21 aprile 1988 

' " — - ' " 


